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   PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PER ALUNNI CON DSA

Scuola:

Plesso:

Classe:      

Coordinatore di classe:    
Referente DSA:  

Anno scolastico:

1. INFORMAZIONI GENERALI
	1.1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A


	Nome e Cognome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Residenza
	

	Numeri telefonici di riferimento
	

	Indirizzo e-mail di riferimento
	


1. 2. SITUAZIONE DELLA CLASSE
	Alunni in totale n°
	

	Alunni con disabilità n°
	

	Alunni di recente immigrazione n°
	


	2. DATI DELLA SEGNALAZIONE SPECIALISTICA ALLA SCUOLA
(Art. 3, Legge 170/2010)


	Diagnosi medico-specialistica 

(redatta da ASL o centro accreditato)
	redatta in data……………………….

da Dott……………………., in qualità di (neuropsichiatra o psicologo)………………………

presso………………………..

aggiornata in data……………………….

da……………………

presso……………………….

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	effettuati da… 

presso…

periodo e frequenza…..

modalità….

	Scolarizzazione pregressa
	Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria

	Rapporti scuola-famiglia
	


	3.   ABILITA’ STRUMENTALI


	3.1. Elementi desunti dalla diagnosi
(riportare i dati salienti relativi alle difficoltà)

	Lettura:

Scrittura:

Calcolo: 

Altro: 


	3.2. Elementi desunti dall’osservazione in classe

	Lettura 

(Legge 170/10, Art. 1, comma 2)

	Dislessia
	· Lieve
· Media
· Grave

	Qualità della lettura  
	· Buona
· Lenta
· Imprecisa
· Sillabata

	Correttezza

(indicare gli errori ricorrenti)
	· Mancato riconoscimento del grafema 
· Inversioni di fonemi
· Sostituzioni (scambio di grafemi)
· Non rispetta la punteggiatura
· Prosodia (accento, tono e intonazione)

	Comprensione
	· Comprende semplici frasi
· Comprende brani di breve lunghezza
· Comprende se letto da un’altra persona

	Scrittura

(Legge 170/10, art.1, commi 3 e 4)

	Disortografia
	· Lieve 
· Media
· Grave

	Tipologia di errori
	· Errori fonologici (omissioni, sostituzioni, inversioni di lettere e sillabe)
· Errori fonetici (doppie, accenti)
· Errori ortografici (uso dell’H, apostrofo, separazioni e fusioni illegali)
· Errori semantico-lessicali (es. l’ago/lago, la radio/l’aradio)
· Altro…………………………………………………………………….

	Produzione
	Come scrive:
· Copia (dalla lavagna, da testo)
· Scrive sotto dettatura
· Utilizza ausili per la scrittura
· Altro……………………………………………………………………

Cosa scrive:
· Scrive singole sillabe
· Semplici
· Complesse
· Singole parole mono/bi/tri o polisillabiche
· Frasi medio lunghe
· Brevi testi
· Altro…………………………………………………………………...

	Disgrafia
	· Lieve 
· Media
· Grave

	Grafia
	· Chiara
· Grande
· Pesante

	Carattere utilizzato
	· Stampato maiuscolo
· Minuscolo
· Corsivo

	Calcolo
(Legge 170/10, art. 1, comma 5) 

	Discalculia
	· Lieve 
· Media
· Grave

	Tipologia di errori
	· Scambia i simboli numerici
· Difficoltà ad associare il simbolo alla quantità
· Difficoltà nel riconoscere il valore posizionale delle cifre
· Difficoltà nella lettura, scrittura, ripetizione del numero
· Errori nelle tabelline
· Errori nel calcolo mentale
· Errori nel calcolo scritto
· Errori nell'incolonnamento
· Errori nelle operazioni
· Difficoltà nel riconoscimento della formula da applicare
· Altro……………………………………………………………………..

	Altro

	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:

	Ulteriori disturbi associati:

	Bilinguismo o italiano L2:

	Livello di autonomia:


4. DIDATTICA PERSONALIZZATA 
4.1 INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI  MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI  PIANI DI STUDIO
	Discipline linguistiche (italiano, storia, lingue)
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline tecnico-pratiche
	

	Discipline artistico-coreutiche
	


Note
Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito  dalle Indicazioni Nazionali 2012; dalle Indicazioni Nazionali per le scuole secondarie di primo grado e il  Curricolo di scuola elaborato all’interno del P.O.F , previsto dal  DPR 275/99 Regolamento autonomia art.8, ogni Istituzione Scolastica  è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello studente e a individuare le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze imprescindibili
4.2 MISURE DISPENSATIVE E COMPENSATIVE
(legge 170/10, art.5)
NOTE Dopo una attenta valutazione svolta a cura di ogni componente del consiglio di classe si analizzano le possibili MISURE DISPENSATIVE e COMPENSATIVE proposte (secondo la normativa ministeriale) e si effettua la scelta di quelle ritenute più idonee.
MISURE DISPENSATIVE
All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Pertanto l’alunno è dispensato da:

	
	ITALIANO
	STORIA
	GEOGRAFIA
	MATEMATICA
	SCIENZE
	ARTE IMMAGINE
	INGLESE
	FRANCESE/ TEDESCO
	MUSICA
	SC. MOTORIE
	TECNICA
	RELIGIONE/ ALTERNATIVA

	dalla lettura ad alta voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	dalla scrittura sotto dettatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	dal prendere appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	dal copiare dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	dal rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti (anche in sede di esame)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	da un eccessivo carico di compiti a casa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


STRUMENTI COMPENSATIVI

Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. L’alunno usufruirà pertanto dei seguenti strumenti compensativi:

	
	ITALIANO
	STORIA
	GEOGRAFIA
	MATEMATICA
	SCIENZE
	ARTE IMMAGINE
	INGLESE
	FRANCESE/ TEDESCO
	MUSICA
	SC. MOTORIE
	TECNICA
	RELIGIONE/ ALTERNATIVA

	tabelle, formulari, procedure specifiche , sintesi, schemi e mappe concettuali delle unità di apprendimento (anche in sede di esame)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	tabella delle misure e delle formule geometriche (anche in sede di esame)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	calcolatrice o computer con foglio di calcolo (anche in sede di esame)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	software didattici specifici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	computer con sintetizzatore vocale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	vocabolario multimediale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	5.  CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
(Legge 170/10 artt. 2, 5 comma 4)    
(anche per esami conclusivi dei cicli)*


Si concordano:

	
	ITALIANO
	STORIA
	GEOGRAFIA
	MATEMATICA
	SCIENZE
	ARTE IMMAGINE
	INGLESE
	FRANCESE/ TEDESCO
	MUSICA
	SC. MOTORIE
	TECNICA
	RELIGIONE/ ALTERNATIVA

	Verifiche orali programmate   
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensazione con prove orali di compiti scritti (soprattutto per la lingua straniera)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di mediatori didattici e/o ausili informatici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive...)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura delle consegne e del testo del compito scritto, da parte dell’insegnante
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di domande a risposta chiusa per la verifica dell’apprendimento

(vero/falso…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione incentrata sulle conoscenze e non sulle carenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove informatizzate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione dei progressi in itinere  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempi aggiuntivi per le prove scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove scritte ridotte per quantità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove di valutazione formativa 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 
1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della

differenziazione delle prove.
6. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE GENERALI
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

· Predisporre azioni di tutoraggio.

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …).

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini…).

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”.

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

· Altro……………………………………………………………………………………………
7. ATTIVITÀ EVENTUALI
· Attività di recupero

· Attività di consolidamento e/o di potenziamento

· Attività di laboratorio

· Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico

· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
8. STRATEGIE DA ADOTTARE IN CASO DI DDI
(da compilare)
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	9.  PATTO CON LA FAMIGLIA
(Legge 170/10 art. 6)


Si concordano le misure dispensative e compensative nonché le modalità di valutazione di cui sopra.

La famiglia si impegna a:

· fornire aiuto nella lettura dei testi e delle consegne degli esercizi anche attraverso la realizzazione di schemi e mappe;

· guidare l’esposizione verbale;

· richiamare il figlio/a al rispetto delle regole;

· fornire aiuto nella gestione del piano di studi settimanale e nella gestione del materiale scolastico;

· collaborare nella gestione del calendario delle verifiche programmate;
· conservare sempre un atteggiamento collaborativo.

COMPONENTI DEL GRUPPO DI LAVORO:

Elenco degli insegnanti del Consiglio di Classe che hanno redatto il PDP
	MATERIA
	DOCENTE
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Il Dirigente Scolastico ______________________________________________________________________                                              
I Genitori o chi esercita la potestà genitoriale __________________________________________

	
	Nome
	Firma

	Padre
	
	

	Madre
	
	


Tecnico competente (se ha partecipato)        __________________________________________
Funzione strumentale (se presente)       ______________________________________________
I partecipanti al PDP svoltosi (in presenza presso/a distanza sulla piattaforma) in data …/…/… alle ore ……………
(inserire nome dei partecipanti)

	Nome
	Firma

	
	

	
	

	
	

	
	


convengono su quanto espresso nel presente documento e sull’inserimento della loro presenza.
Laddove risulti impossibile acquisire il consenso scritto di entrambi i genitori, ovvero laddove un genitore sia irreperibile, si suggerisce di inserire nella modulistica la seguente frase:

Il/La sottoscritto/a, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservazione delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori (Nota MIUR 5336 del 2/9/15).
Firma
Capraia e Limite,_____________ 



       _____________________________
	 VERIFICA FINALE DEL PDP


Eventuali osservazioni:
………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

Ipotesi di intervento per il prossimo anno scolastico
………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………
COMPONENTI DEL GRUPPO DI LAVORO:

Elenco degli insegnanti del Consiglio di Classe che hanno redatto il PDP
	MATERIA
	DOCENTE
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Il Dirigente Scolastico ______________________________________________________________________                                              
I Genitori o chi esercita la potestà genitoriale __________________________________________

	
	Nome
	Firma

	Padre
	
	

	Madre
	
	


Tecnico competente (se ha partecipato)        __________________________________________
Funzione strumentale (se presente)       ______________________________________________
I partecipanti al PDP svoltosi (in presenza presso/a distanza sulla piattaforma) in data …/…/… alle ore ……………
(inserire nome dei partecipanti)

	Nome
	Firma

	
	

	
	

	
	

	
	


convengono su quanto espresso nel presente documento e sull’inserimento della loro presenza.
Laddove risulti impossibile acquisire il consenso scritto di entrambi i genitori, ovvero laddove un genitore sia irreperibile, si suggerisce di inserire nella modulistica la seguente frase:

Il/La sottoscritto/a, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservazione delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori (Nota MIUR 5336 del 2/9/15).
Firma

Capraia e Limite,_____________ 



       _____________________________

NORMATIVA
Il PDP è atto dovuto in presenza di alunni con DSA. Viene redatto collegialmente dal team/consiglio di classe, completato dalle programmazioni curricolari e concordato con la famiglia. Deve essere consegnato alle famiglie all’inizio di ogni anno scolastico, e deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi. 

Al Dirigente scolastico e agli OOCC spetta il compito di assicurare l’ottemperanza piena e fattiva di questi impegni.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”
- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”
- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”
- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento- Indicazioni operative”
- Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo dell’Istruzione. D.M.

31/07/2007

- Indicazioni Nota Ufficio Scolastico regionale Emilia Romagna n. 13925 del 4/9/07 in “Disturbi Specifici di Apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia) in allievi non certificati in base alla L.104/92. Suggerimenti operativi.”
- Nota Ufficio Scolastico regionale Emilia Romagna n. 1425 del 3/2/09 “Disturbi Specifici di Apprendimento: successo scolastico e strategie didattiche. Suggerimenti operativi.”
- DPR 122/2009, Regolamento sulla valutazione degli alunni.

- Legge 8 ottobre 2010, n. 170, Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico.
